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Allegati al Documento

Il presente documento è corredato da:
 allegati planimetrici dell’Istituto e documentazioni
 certificazioni in possesso della scuola e di pertinenza del proprietario dell’edificio.
 è custodito presso la segreteria del plesso scolastico 

Il piano di emergenza è aggiornato periodicamente in funzione delle variazioni intervenute nella struttura - 
attrezzature - organizzazione -  n. di persone presenti.
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1.0 GENERALITA’

1.1 PREMESSA

Il Piano d'Emergenza è l'insieme delle misure da attuare per affrontare la situazione in modo da
prevenire ulteriori incidenti, evitare o limitare i danni per l'integrità e la salute dei lavoratori o delle
persone  eventualmente  coinvolte  nell'ambiente  di  lavoro,  arrivando  ad  attuare,  se  necessario,  il
relativo piano d'evacuazione totale dei locali.
Una puntuale organizzazione per far fronte alle situazioni imprevedibili riduce inoltre il rischio di
reazioni non controllate che, specialmente in ambito collettivo, possono essere pericolose. 

Questo comportamento irrazionale è conosciuto con il termine di PANICO.
Il panico si manifesta con varie reazioni emotive: 
 timore e paura, 
 oppressione, ansia fino ad emozioni convulse e manifestazioni isteriche, 
 assieme a particolari reazioni dell'organismo; 
 le persone reagiscono in modo non controllato e razionale.

In una situazione di pericolo, presunta o reale, con presenza di molte persone, il panico si 
manifesta principalmente nei seguenti modi:
 coinvolgimento delle persone nell’ansia generale, con invocazioni d’aiuto, grida, atti di 

disperazione
 istinto all’autodifesa, con tentativi di fuga ai danni degli altri (spinte – corse – affermazione dei 

posti conquistati verso la salvezza)
 decadimento d’alcune funzioni comportamentali: attenzione – controllo dei movimenti – facoltà di 

ragionamento.
 queste reazioni costituiscono elementi di grave turbativa e pericolo.

 I  comportamenti di cui si è parlato  possono essere modificati  e ricondotti  alla normalità se il
sistema in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. 
Un  contributo  fondamentale  in  questa  direzione,  come  già  sottolineato,  lo  può  dare  il  piano
d'emergenza.

NOTE

 L’organizzazione del personale, la formazione delle classi , il numero di insegnanti e di allievi
dipende dal Dirigente Scolastico.

 La  messa  a  norma dell’immobile, la  manutenzione  e  tutto  ciò  che  riguarda  lavori  edili  e
impiantistici dipende dal proprietario delle strutture in questo caso la “Provincia di Modena”.

 La  dotazione  e  il  reperimento  di  attrezzature,  componenti  di  arredo,  macchinari  dipende
dall’Istituto e dal Dirigente Scolastico.

PROPRIETARIO DELL’EDIFICIO
 Provincia di Modena
 Gestione Provincia di Modena
 Via:  Martiri della Libertà, n° civico 3/A
 Cap. 41121  Modena
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1.2 IDENTIFICAZIONE E RIFERIMENTI GENERALI

La Dirigente Dr.ssa Rossella Di Sorbo

Nata a Caserta il 24/08/1970

Incarico di 
Presidenza Presso
Sede Centrale

L’Istituzione Scolastica I.I.S. “Luosi - Pico”

Via 29 Maggio n° 1/3/5     41037 Mirandola (MO)

Codice MOTDC006012
E - Mail MOIS00600Q@istruzione.it
Pec mois00600q@pec.istruzione.it
Tel 0535 / 21227
Fax 0535 / 24517
Istituto Principale Sede Centrale Amministrativa I.T.E. Giuseppe Luosi Via 29 Maggio n° 2-3-5
Sito Web http://www.iisgluosi.it

1.3 DATI OCCUPAZIONALI ANNO SCOLASTICO 2021/2022

Studenti n° Totale n° Femmine n° Maschi n° Classi Alunni/Classe

I.T.C. Giuseppe 
Luosi

529 279 250 23 23

----------------------------

----------------------------

Dipendenti n° Totale n° Femmine n° Maschi Osservazioni

Docenti 64 I dati sono rappresentativi del
solo plesso ubicato in Via 
Jacopo Barozzi,8Sostegno 6

Collaboratori 
Scolastici

11 10 1

A.T.A. 2 2

Totali 83

Presenze Totali 612

1.4 CARATTERISTICHE GENERALI DEL PLESSO SCOLASTICO

Struttura Portante Calcestruzzo Armato 

Piani Fuori Terra        N°3 ( Piano Terra Rialzato, Primo. Secondo)

Piani Seminterrati N°1 Destinato ad archivio 

Area Esterna Recintata 

Parcheggi Interni

Palestra        Esterne al plesso (in concessione da: Comune di Mirandola

Altri Fabbricati Struttura in unico corpo, ristruttura dopo gli eventi sismici del 2012
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1.5 DOCUMENTAZIONE CARTOGRAFICA ALLEGATA

Planimetrie Recanti le Indicazioni:

 destinazioni d’uso dei locali

 il numero progressivo degli ambienti che trovano riscontro rispetto alla reale dislocazione

 l’ubicazione delle uscite di emergenza 

 l’individuazione (colorata) dei percorsi di fuga

 delle attrezzature antincendio (idranti, estintori, ecc.)

 delle aree di raccolta esterne 

 della segnaletica di sicurezza

 posizione dell'interruttore elettrico generale sia di piano che generale


Tali elaborati sono esposti all’interno dell’istituto e all’interno di ogni singola aula o ambiente,
per consentire le indicazioni per una rapida evacuazione dell’edificio, in caso di emergenza

AREE OPERATIVE OMOGENEE PER RISCHIO

Ai  fini  del  procedimento  adottato  di  Valutazione  dei  Rischi  lavorativi,  l’istituto  in  esame  è  stato
suddiviso in aree operative omogenee per rischio

Area didattica normale
 aule didattiche prive di particolari attrezzature

Area tecnica laboratori:
 scientifici
 linguistici 
 informatici

Area attività collettive
 aule per attività particolari che comportano la presenza di più classi contemporaneamente, aula 

magna, la biblioteca e simili

Area attività sportive 
 si considerino le palestre e gli spazi attrezzati esterni

Area Dirigenti e Uffici
 Piano rialzato

Aree destinate  a studenti portatori di handicap
 locali e aree per didattica personalizzata
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1.6
CLASSIFICAZIONE DELL’ISTITUTO IN RELAZIONE ALLA EFFETTIVA PRESENZA 
CONTEMPORANEA DELLE PERSONE  (DM 26/08/199292) Art.1.2

Tipo 0 Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone 

Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone 

Tipo 2 Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone 

Tipo 3 Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone 

Tipo 4 Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone □

Tipo 5 Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone. 

PRESIDI ANTINCENDIO RIFERIMENTI LEGISLATIVI

 Tipologie di Rischio DM: 26/08/1992 / 10/3/98 (punto 9.3) 

 Tipo di Scuola Tipo 3

 N° Presenze Totale Docenti +Studenti + Personale ATA = 612

 Presenze < di 100 persone Rischio Basso

 100 < Presenze < 1000 Rischio Medio (Gruppo B)

 Presenze > 1000 Rischio Alto

 Certificato Prevenzione Incendi Copia non in possesso della scuola

 Allarme con Campanella

 Impianto Interfonico
 Formazione Addetti Primo Soccorso Aggiornamenti Programmati
 Estintori A CO2 e in polvere
 Rete idranti Naspi UNI 25, normati UNI EN 671/1
 Idranti Sopprasuolo
 Formazione Addetti Antincendio
 Rischio Basso Corso h  4    Agg. 2h / 3 anni
 Rischio Medio Corso h  5 + Prova h 3 = h 8   Agg. 5h / 3 anni
 Rischio Alto Corso h 12 + Prova h 4 = h 16  Agg. 8h / 3 anni
 Formazione Addetti Primo Soccorso
 Rischio Basso
 Rischio Medio Corso h 12  Agg.4h /3 anni effettuato nel 2021
 Rischio Alto
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1.7 IDENTIFICAZIONE DELLE AREE AD ALTA VULNERABILITÀ’

Luoghi a Rischio Ubicazione Numero

 Magazzini  Piano Seminterrato 1


Laboratori 
 Informatica
 Multimediale

 Piano Terra
 Piano Primo

3


Centrale termica  e Locali 
Tecnologici

 In cortile
 Pannelli fotovoltaici sulla copertura 1

 Biblioteca 0

 Bar  Distributori automatici 1

 Centro stampa  Al piano rialzato in corridoio 1

 Impianti Sportivi  Palestre esterne al plesso in concessione 
dal Comune

2

 Aula Magna  Auditorium Montalcini, esterno al plesso 1

 Archivi  Nel seminterrato del plesso 1

 Parcheggio  Cortile interno 1

 Aree esterne di distribuzione  Esterno e recintato 1

 Aule e Aree per Studenti Disabili  Piano primo e secondo 3


Aule per studenti con difficoltà di 
evacuazione

Primo e secondo piano con possibilità sosta sui
pianerottoli della scala antincendio. La 
mancanza di uno scivolo e accesso alla scala 
antincendio impedisce l’evacuazione dal piano 
rialzato 

1
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 Altri Rischi



La presenza di due studenti su sedia a ruote con deambulazione grave e permanente
 pur avendo l’accessibilità a tutti i locali con fermata dell’ascensore al piano terra 
Ne viene impedita l’evacuazione in caso di evento eccezionale: 
 per l’impossibilità di superare il dislivello tra il piano terra e rialzato con dislivello di metri 1,70
 durante le simulazioni di evacuazione, accompagnati e assistiti dagli insegnanti di sostegno o

dal personale in servizio, sostano sul pianerottolo delle scale antincendio in attesa dei 
soccorsi

 operazione possibile solamente dal primo o secondo piano, per la mancanza di accesso alla 
scala di sicurezza dal piano rialzato

Si rileva la necessità:
 di uno scivolo al piano rialzato, anche con pendenza fuori norma, valutando l’uso non 

quotidiano ma solo in caso di necessità  e superabile con l’aiuto di due persone.
 di un montascale a pedana per carrozzine, munita di batteria tampone
 tali accorgimenti permetterebbero di ubicare le aule degli studenti disabili al piano rialzato

 Documentazione Fotografia Durante le Prove di Evacuazione




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1.8 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

 Planimetria Generale del Plesso

 Ingressso  e Punto di Raccolta
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 Cortile Interno Adibito a Parcheggio Dipendenti

 Cortile Interno Sud Punto di Raccolta
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 Scala di Sicurezza 

 Cortile Interno Adibito a Parcheggio Dipendenti
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2.0 ORGANIZZAZIONE  DELL’EMERGENZA

Il Dirigente Scolastico unitamente al Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
dell’Istituto, dispongono le seguenti programmazioni all’interno del plesso per la gestione 
dell’emergenza.
Sono:
 nominati gli addetti antincendio e al primo soccorso, in relazione alle competenze e alla 

formazione ricevuta.
 Informati i lavoratori e gli studenti  in merito alle eventuali esposizioni al pericolo e alle misure 

di prevenzione da adottare per l’abbattimento del pericolo stesso
 predisposti i programmi di intervento per il piano di evacuazione
 esposte nei corridoi e nelle aule le planimetrie con indicati i percorsi delle vie di fuga, per un 

corretto e veloce deflusso dagli edifici scolastici in caso di emergenza
 programmare le prove di evacuazione 

I lavoratori contribuiranno all’abbattimento del pericolo e partecipano attivamente alla  sua 
prevenzione

2.1 OBIETTIVI  DEL PIANO

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:
 affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne il rischio su tutta la  

popolazione scolastica
 pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi dannosi sia  interni che

esterni
 coordinare i servizi di emergenza, da parte lo staff  tecnico e dalla direzione didattica
 fornire una base informativa didattica per la formazione di tutto il personale, degli studenti e 

dei loro genitori.

2.2 INFORMAZIONE

 L'informazione a tutto il  personale e  agli  studenti  prevede incontri  per  l'acquisizione delle
procedure e dei comportamenti individuati nel piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione
di video e la partecipazione a dibattiti.

 E' necessario sintetizzare il Piano di Emergenza in un foglio informativo da distribuire ai vari
soggetti. 

2.3 FORMAZIONE - INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO PER L'EMERGENZA

Nella scuola, oltre alla specifica formazione della squadra d'emergenza incendi e primo 
soccorso, si segue un programma d'addestramento periodico per tutti i lavoratori, atto a monitorare 
continuamente il livello di sicurezza dell'attività, di preparazione all'uso dei dispositivi antincendio e 
nell'esercitazione sul piano d'emergenza/evacuazione.
Per l’anno scolastico 2020/2021 cosi di informazione, formazione e aggiornamento in presenza sono 
stati posticipati per la pandemia da Covid 19, al 2021-2022 e verranno eseguiti a distanza.

Il programma relativo all'informazione e formazione dei dipendenti, in merito ai rischi ed alle 
conseguenti misure di tutela, si articola in due occasioni fondamentali:
 all'atto dell'assunzione, tramite dispense o incontri personali, sulle modalità di svolgimento in 

sicurezza della future mansioni, i rischi riscontrabili e le misure di tutela 
 qualora vengano ad attuarsi mutamenti, organizzativi o tecnologici, il programma prevede 

una tempestiva formazione agli addetti interessati.
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2.4 CLASSIFICAZIONE EMERGENZE

 Emergenze Interne  Emergenze Esterne

 Incendio
 Ordigno esplosivo
 Allagamento
 Emergenza elettrica
 Fuga di gas
 Fuoriuscita di liquidi infiammabili o tossico - 

nocivi
 Infortunio/malore

 Incendio
 Attacco terroristico
 Alluvione
 Evento sismico
 Emergenza tossico - nociva

2.5 LOCALIZZAZIONE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO

 Il Centro di Coordinamento Uffici piano terra

 Il numero di telefono 0535 / 21227

 Ubicazione delle aree di raccolta
 In numero di 2 per evitare assembramenti
 N° 1 ingresso e uscita  lato Ovest
 N° 1; ingresso e uscita lato Nord


Area di controllo delle procedure di 
emergenza

 Atrio Piano Terra
 Livello di Piano
 Cortile Ingresso Principale

2.6 CASSETTE DI PRONTO SOCCORSO

 Ubicazione Controllo Contenuto Data Nominativo

 Aula Covid piano terra Collaboratore scolastico In servizio

 Ai piani Collaboratore scolastico In servizio





3.0 COMPOSIZIONE DELLA SQUADRE DI EMERGENZA

Le squadre di Emergenza si dividono in  tre gruppi:
 Squadra di prevenzione incendi
 Squadra per evacuazione
 Squadra di primo soccorso

15



3.1 SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI

 Addetti Antincendio

 Due unità per piano (indicativamente)
 Abilitati dopo corso di formazione allo spegnimento e all'uso dei mezzi di estinzione
 Formazione: specifica ore 8 ( Corso 5 + 3 Prova pratica)  
 Attestato rilasciato dai VVF (se scuola con obbligo del Certificato di Prevenzione Incendi)
 Aggiornamento ore 5 ogni 3 anni

 Mansioni

 Circoscrivere l'incendio ritardandone la propagazione
 Scelta del mezzo di estinzione
 Spegnimento o Informare il coordinatore delle emergenze in caso si ravveda la necessità 

dell’intervento dei vigili del fuoco
 Attivare il sistema di allarme

 Composizione

n° Nominativo Attività Data Attestato Note

1 Ippolito Franca Personale A.T.A. (29 Maggio) 2016 Agg.Ore 5

2 D’Aniello Nicola Personale A.T.A. (J.Barozzi) 2002 Agg.Ore 5

3 Vitale Margherita Personale A.T.A. (J. Barozzi) 2009 Agg.Ore 5

4

5

6

7

8

9

10

11

N. persone addestrate e formate alla Prevenzione Incendi 3

 Controlli

 tutte le porte resistenti al fuoco (porte REI) siano chiuse, oppure a chiusura magnetica
 le apparecchiature elettriche, che non devono restare in servizio, siano messe 
       fuori tensione
 tutti i rifiuti e gli scarti combustibili siano stati rimossi
 tutti i materiali infiammabili siano stati depositati in luoghi sicuri (chiusi e areati)
 non siano depositati materiali altamente incendiabili vicino a fonti di calore,

compresi quadri elettrici
 qualora siano presenti, controllare che eventuali valvole di gas siano chiuse (specie nei

laboratori).
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3.2 SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

 Addetti Primo Soccorso

 Due unità per piano (indicativamente).
 Formazione Corso Generale di ore 12,  Aggiornamento ore 4 ogni 3 anni

 Mansioni

 Uso delle attrezzature minime per gli interventi di primo soccorso.
 Interventi di primo soccorso, in attesa dell’arrivo dei sanitari
 Verificare l'efficienza dei presidi di Primo Soccorso.

n° Nominativo Qualifica Data Attestato Aggiornamento

1 Bregoli Cinzia Collaboratrice Scolastica 2016 Agg. 2021

2 D’Aniello Nicola Assistente Tecnico 2016 Agg. 2021

3 Vitale Margherita Collaboratrice Scolastica 2014 Agg. 2021

4

5

N° persone addestrate e formate al Primo Soccorso 4

3.3 SQUADRA DI EVACUAZIONE  - Assegnazione incarichi

Incarico Figura Nominativo Sostituto

Ordine di Evacuazione Coordinatore Emergenze Angelo Sabia D’Aniello Nicola

Diffusione Ordine di 
Evacuazione

Vicepreside Antonella Pellacani Angelo Sabia

Chiamata di Soccorso Vicepreside Antonella Pellacani Angelo Sabia

Responsabile 
Evacuazione della Classe

Docente o non docente Docente in classe

Studente Apri Fila Studente Esposto in classe

Studente Chiudi Fila Studente Esposto in classe

Studenti di Soccorso/ 
Supporto Disabili

Studente Esposto in classe

Responsabile Centro Di 
Raccolta Esterna

Docente in servizio o  
RSPP

Docente incaricato 
o RSPP

Interruzione Energia 
Elettrica/Gas  Piano Terra

Collab. Scolastico di Piano ATA al piano

Interruzione Energia 
Elettrica/Gas  Piano 1°

Collab. Scolastico di Piano ATA al piano

Interruzione Energia 
Elettrica

ATA al piano ATA al piano

Controllo operazioni di 
evacuazione piano 1°

ATA al piano

Controllo operazioni di 
evacuazione piano 2°

ATA al piano
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Controllo operazioni di 
evacuazione piano 3°

ATA al piano

Verifica giornaliera  degli 
uscite e luci di emergenza/
piano 1°

Collaboratore scolastico in
servizio

Verifica giornaliera delle 
uscite e luci di emergenza/
piano 2°

Collaboratore scolastico in
servizio

Verifica giornaliera delle 
uscite e luci di emergenza 
piano 3°

Collaboratore scolastico in
servizio

Controllo chiusura 
apertura cancelli esterni

Collaboratore scolastico in
servizio

4.0 SISTEMA COMUNICAZIONE EMERGENZE

 La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di:

 allarme sonoro (avviso con campanella)

 Impianto Interfonico

 A voce in caso di mancanza della corrente

 Avviso con Campanella Attivazione Manuale

Situazione Suono Responsabile Attivazione
Responsabile
Disattivazione

Inizio Emergenza 
Incendio

Intermittente ogni 2 
secondi per un 
minuto

Il Coordinatore delle Emergenze

 in caso di evento interno 

 In caso di evento esterno

Coordinatore delle  
Emergenze

Terremoto
Continuo per un 
minuto

Il Coordinatore Emergenze
Il Coordinatore 
Emergenze

Fine Emergenza

 Intermittente ogni
10 secondi

 Comunicazione 
Verbale

Coordinatore
Emergenze o RSPP

 Comunicazione a Mezzo Interfono

 Dall’ufficio della Dirigente
 Obbligatorio nelle scuole di tipo 3, 4, 5 (DM 26.8.92).
 E' riservata al Coordinatore dell'Emergenza che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e 

comunicazioni sullo stato della situazione.
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4.1 TIPI DI EMERGENZA IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE

La situazione di emergenza contenuta può essere dovuta a:
 fatti anomali che sono stati immediatamente risolti, al loro manifestarsi, dagli addetti alla sicurezza con i 

mezzi a disposizione (ad es. principio di incendio subito spento dall'addetto alla lotta antincendio, con 
l'estintore)

 infortunio o malore di una persona che richiede un pronto intervento di tipo
specificatamente sanitario (pronto soccorso medico, autoambulanza).

 non richiede il segnale di allarme

Emergenza generale ed evacuazione
 quando si verifica ad una emergenza di grandi proporzioni e tutta l'area nel suo plesso
 è necessario diramare l’allarme generale udibile da tutte le persone presenti nell'edificio.
 l’allarme attivato equivale all'ordine di evacuazione. 
 in caso di incendio non domabile, il segnale è diramato tramite l'attivazione il pulsante di allarme, dislocato 

e attivabile nei punti strategici dell'edificio e collegato ad una sirena udibile da tutte le persone presenti 
nell'edificio 

 l’attivazione dell’allarme equivale all'ordine di evacuazione

4.2 CHIAMATA DI SOCCORSO

All’ordine di evacuazione dell’edificio:
 attende l'avviso del Coordinatore dell'emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di soccorso 

se necessario e seguendo le procedure previste
 fornisce tutti i chiarimenti necessari all’Ente di soccorso ricevente  accertandosi di essere stato 

correttamente inteso ripetendo eventualmente (o facendosi ripetere) le segnalazioni date 

Tra la Scuola e gli Enti preposti deve essere definito un coordinamento perché sia organizzato il 
soccorso nei tempi più rapidi possibili in relazione all'ubicazione della Scuola, delle vie di accesso, del 
traffico ipotizzabile nelle varie ore del giorno.

115 Vigili del Fuoco

 "Pronto qui è la scuola _______________ ubicata in ____________________________
 è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio.
 Il mio nominativo è ________________ il nostro numero di telefono è _______________.
 Ripeto, qui è la scuola  _______________ ubicata in ____________________________
 è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio.
Il mio nominativo è ________________ il nostro numero di telefono è _______________."
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118 Pronto Soccorso

 "Pronto qui è la scuola _______________ ubicata in ____________________________
 è richiesto il vostro intervento per un incidente.
 Il mio nominativo è ________________ il nostro numero di telefono è _______________.
 Si tratta di ___________(caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ecc.) la vittima 

è ______(rimasta incastrata, ecc.),  (c'è ancora il rischio anche per altre persone)
 la vittima è ______(sanguina abbondantemente, svenuta, non parla, non respira)
 in questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando (una compressione della 

ferita, la respirazione bocca a bocca, il massaggio cardiaco, l'ha messa sdraiata con le gambe in 
alto, ecc.)

 qui è la scuola  _______________ ubicata in ____________________________
 mandiamo subito una persona che vi aspetti nel punto (sulla strada davanti al cancello, 

all'ingresso generale della scuola, sulla via...........)
 Il mio nominativo è ________________ il nostro numero di telefono è _______________."

4.3 ENTI  ESTERNI DI PRONTO INTERVENTO

Ente Telefono Indirizzo referente

Pronto Soccorso 118

Vigili del Fuoco 115

Polizia 113

Carabinieri 112

Prefettura

Servizi Gas e Acqua

Protezione Civile Locale

Presidio Sanitario 
Territoriale
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4.4 PROVE DI EVACUAZIONE

Le esercitazioni periodiche: 
 devono essere effettuate almeno due volte all'anno, per incendio e terremoto.
 è fondamentale che prima di ogni esercitazione vengano effettuate le iniziative di informazione, 

come da programmazione

Buone Pratiche per l’esecuzione delle prove :
 Effettuarle all'inizio e a metà dell'anno scolastico
 Una programmata e l’altra a sorpresa
 Consigliabile la presenza e la collaborazione delle protezione civile o enti di soccorso locale (ciò 

consente a tali enti di conoscere la realtà scolastica)
 Periodicamente durante dovrà essere provato l'impianto elettrico d'emergenza, per accertarsi della

funzionalità in caso di emergenza

Dalle prove di evacuazione si dovrebbero valutare e verificare :
 un sensibile miglioramento del tempo impiegato per evacuare l’intero edificio, rispetto alla prova 

precedente;
 il funzionamento dell’intera organizzazione sia in termini di compiti e mansioni che di reazioni 

“umane”.

4.5 INFORMAZIONE, FORMAZIONE E COORDINAMENTO CON DITTE ESTERNE

La scuola ha provveduto ad informare le società operanti sul luogo dei sui rischi presenti nel 
plesso:
 i lavoratori esterni devono essere munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di 

fotografia, le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
 le prove di evacuazione sono effettuate congiuntamente con i lavoratori esterni o visitatori

Le società operanti nella scuola si impegnano:
 a non circolare con mezzi di trasporto nei luoghi di passaggio degli alunni e nei punti di raccolta,
 a non ostruire le vie e le uscite di emergenza
 a non lasciare materiale e apparecchiature incustodite
 dovranno presentare il D.U.V.R.I
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4.6 PROCEDURE DI EMERGENZA

Il Coordinatore delle Emergenze:
 può essere identificato dal Dirigente Scolastico o dai preposti referenti della sicurezza
 accentra su di sé l'organizzazione per il controllo e la risoluzione dell’emergenza. 
 sarà la persona che si interfaccia con i soccorritori al loro arrivo
 qualora i punti di raccolta risultino distinti sarà opportuno individuare un coordinatore per ogni 

punto di raccolta
 il Dirigente Scolastico, ha individuato un numero congruo di persone a cui assegnare la tutela 

della incolumità fisica di persone disabili, o particolarmente vulnerabili
 chiunque individui una situazione di pericolo, come un incendio, deve deve darne segnalazione in 

tempi brevissimi al Coordinatore Generale delle Emergenze, (Dirigente Scolastico o suo sostituto) 

Ricevuta la segnalazione  di  "inizio emergenza" il Coordinatore dell'Emergenza:
 attiva gli altri componenti della squadra e si reca sul posto segnalato
 valuta la situazione di emergenza e la necessità di evacuare l’edificio, attuando la procedura 

d’emergenza prestabilita.
 dà ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali.
 dà il segnale di evacuazione generale e ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso se 

necessari.
 sovrintende a tutte le operazioni della squadra di emergenza interna e collabora con gli enti di 

soccorso al fine di pianificare efficacemente la strategia di intervento fornendo tutte le indicazioni 
necessarie

 comunica la fine emergenza
 Il locale identificato come centro per le emergenze corrisponde alla postazione dei collaboratori, 

dotata di telefono con indicazioni dei numeri di emergenza.

L’ordine di Evacuazione

 deve essere udibile in tutti i locali della scuola, tramite suono della campanella, impianto 
interfonico o a voce in caso di mancanza di corrente

N.B. Nel caso in cui il Coordinatore dell'emergenza non sia il Capo d'Istituto:
 quest'ultimo deve essere reperibile in un luogo prestabilito, quale riferimento per tutte le 

informazioni provenienti dalle squadre di soccorso e dai responsabili dei punti di raccolta 
 In caso di smarrimento di qualsiasi persona, prende tutte le informazioni necessarie e le comunica

alle squadre di soccorso esterne, al fine della loro ricerca.
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5.0 PROCEDURA DI EVACUAZIONE

5.1 COLLABORATORI SCOLASTICI E RESPONSABILI DI PIANO

Se non comporta pericolo:
 spalancano tutte le uscite d'emergenza che possono raggiungere
 provvedono all'interruzione dell'energia elettrica e dell'alimentazione della centrale termica.
 aiutano gli insegnanti nelle procedure di esodo dall’edificio qualora non vi sia attività in 

compresenza
 informano le persone occasionalmente presenti all’interno dell’edificio delle procedure indicando 

loro l’uscita di emergenza più vicina da raggiungere
 verificano l’abbandono dei piani a loro assegnati assegnatigli, compresi i bagni
 vietano l'uso dell’ascensore e dei percorsi non di sicurezza
 raggiunto il proprio punto di raccolta informa il Coordinatore per l’Emergenza dell’esito 

dell’evacuazione 

 in caso sia necessario diffondere l’ordine di evacuazione a voce per un malfunzionamento 
dell’impianto di allarme, dopo essere stati avvisati dalla portineria provvederanno ad impartire 
l’ordine, aula per aula al piano di propria competenza.

5.2 DOCENTI IN SERVIZIO

Percepito il segnale il docente:
 interrompe ogni attività didattica e dà inizio alle procedure di esodo
 da una apposita cartellina posizionata sulla cattedra, prende l’elenco degli studenti  ed il modulo di 

evacuazione
 annota rapidamente gli assenti e quelli che si trovano momentaneamente fuori dall’aula 
 impartisce l’ordine di evacuazione
 si preoccupa dell’esodo di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità motoria grave e qualora

non vi sia compresenza, chiederà aiuto ad uno o più studenti incaricati e debitamente informati sulle
procedure da adottare per l’esodo di persone disabili

 qualora non vi sia la possibilità di accompagnare la persona con disabilità motoria grave fino
al punto di raccolta, deve essere posizionato in luogo sicuro e ben visibile in attesa dei soccorsi, 
(che può essere il pianerottolo della scala di sicurezza)

 uscirà per ultimo dall’aula, controllerà che siano usciti tutti, chiuderà la porta (la porta chiusa 
significa che l’aula è vuota e non crea ostacoli nei percorsi di fuga) 

 manterrà l’ordine e l’unità della classe
 se al momento dell’evacuazione si trova in un laboratorio senza assistenza tecnica, prima di

uscire dovrà mettere in sicurezza apparecchiature ed impianti
 se al momento dell’emergenza non è in aula, ma presente a scuola per altre

incombenze, quali ricevimento genitori, si preoccupa di accompagnare i visitatori al punto
di raccolta seguendo le vie di esodo indicate

 raggiunto il punto di raccolta, provvede a fare l’appello degli studenti evacuati e compila il modulo di 
evacuazione, consegnandolo in tempi brevi alla persona addetta per la raccolta 

 tiene unita la classe fino all’ordine di rientro per cessata emergenza
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5.3 DOCENTI E TECNICI DI LABORATORIO

Percepito l’Ordine di evacuazione:
 prendono la cartellina posizionata sopra la cattedra, contenente l’elenco degli studenti di tutte le 

classi che frequentano il laboratorio e il modulo di evacuazione.
 annota rapidamente gli assenti e quelli che si trovano momentaneamente fuori dall’aula
 impartisce l’ordine di evacuazione
 accompagnano tutti gli studenti al punto di raccolta indicato, ne verificano le presenze e compilano il

modulo di evacuazione

5.4 GLI STUDENTI

Ricevuto l’Ordine di Evacuazione: 
 si mettono in fila e, senza attardarsi a raccogliere effetti personali, abbandonano rapidamente 

(senza correre) il locale, seguendo il percorso di esodo indicato, raggiungendo il punto di raccolta 
prestabilito

 raggiunto il punto di raccolta rimangono in prossimità del docente, facendo rilevare la loro presenza 
rispondendo all’appello

 segnalano al proprio all’insegnante eventuali anomalie o assenze di altri compagni
 rimangono nel punto di raccolta fino alla cessata emergenza e ritorno in aula
Gli studenti isolati:
 se possibile, si aggregano alla classe o al gruppo più vicino segnalando la propria presenza
 se ciò non fosse possibile procedono all'evacuazione in modo individuale seguendo la via di esodo 

indicata nel locale dove si trovano
 raggiunto l’esterno si uniscono alla loro classe confermando al docente la propria presenza
 non debbono assolutamente rientrare nella propria aula per cercare i compagni
 se presenti in locali comuni come aula magna, osserveranno le istruzioni dei docenti 

accompagnatori

5.5 STUDENTI CON DISABILITA’ NON PRESENTI IN CLASSE

 saranno accompagnati dai docenti di sostegno o dagli educatori seguendo le indicazioni della 
planimetria ubicata nella loro aula

 raggiunto il punto di raccolta indicato, gli insegnanti faranno l’appello e compilano il modulo di 
evacuazione

 il modulo dovrà essere consegnato al docente della classe a cui sono assegnati.

5.6 IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA

Può essere il dirigente o un suo delegato
 l’emergenza verrà gestita dal Coordinatore nel punto di raccolta antistante il plesso scolastico, dove 

si visibile lo svolgimento dell’evacuazione 
 l’ingresso ed il cortile antistante dovranno essere liberi per permettere ai mezzi di soccorso un 

agevole accesso, (ambulanza e mezzi dei vigili del fuoco)
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6.0 AREE DI RACCOLTA

Il Coordinatore dell'Emergenza è autorizzato a decidere l'evacuazione della scuola e ad 
attivare il segnale di emergenza
 Tutto il personale, deve raggiungere l'Area di Raccolta destinata

Le aree di raccolta possono essere ubicate all'interno e all'esterno dell'edificio. 
 interne sono individuate in zone definite sicure, come il pianerottolo della scala antincendio
 esterne assegnate alle singole classi, in cortili o zone di pertinenza, in modo da permettere

il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo dell'effettiva presenza di tutti 
 le aree di raccolta devono far capo a "luoghi sicuri" individuati tenendo valutando le diverse

ipotesi di rischio.

Luogo Sicuro: 
 Spazio scoperto ovvero separato da altri compartimenti mediante spazi aperti con 

caratteristiche idonee a ricevere e contenere un predeterminato numero di persone, (luogo 
sicuro statico), raggiungibile con movimento ordinato ( luogo sicuro dinamico) DM 
30.11.1983.

 Ad es. Giardini protetti, cortili non chiusi, piazze chiuse al traffico

6.1 Elenco Aree di Raccolta per il Plesso in Oggetto:

Aree Interne  Pianerottoli scale di emergenza

Aree Esterne

 Aree di raccolta esterne raggiungibili seguendo i percorsi indicati nelle 
planimetrie di evacuazione esposte in ogni classe ed allegate al presente 
documento

 n°1 cortile lato Sud

 n°1 cortile lato Nord
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7.0 MANSIONI DELLA SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI

Incendio di Ridotte Proporzioni 

Il Coordinatore delle Emergenze e la Squadra Antincendio dovranno:
 valutare se l’incendio può essere spento, in breve tempo, con i mezzi di estinzione disponibili 
 non procedere allo spegnimento se riscontrano difficoltà
 intervenire con l'estintore più vicino, contemporaneamente un secondo operatore toglie la tensione 

elettrica al piano agendo sull’interruttore segnalato, interrompe (se presente) il flusso del gas 
intervenendo sulle valvole di intercettazione 

 procurare almeno un altro estintore predisponendolo per l'utilizzo, posizionandolo a distanza di 
sicurezza dal fuoco ma facilmente accessibile dal primo operatore 

 allontanare le persone con precedenza a coloro che occupano gli ambienti più vicini al punto 
dell’incendio 

 isolare la zona dell'incendio, allontanando materiali combustibili in modo da circoscrivere il focolaio e
ritardarne la propagazione

 utilizzare gli estintori come da addestramento:
 indossare i DPI dedicati (visiera, guanti protettivi, ecc,)
 procedere ad una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente, avanzando poi in 

profondità per aggredire il fuoco da vicino
 nell’utilizzano due estintori contemporaneamente dovranno operare da posizioni che formino 

rispetto al fuoco un angolo massimo di 90°;
 dovranno operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace, dirigendolo alla base 

delle fiamme
 evitare di attraversare con il getto le fiamme, ma agire progressivamente prima sulle fiamme vicine 

poi verso il centro
 non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti (l’intervento con un estintore dura mediamente una

decina di secondi per cariche ordinarie da 6kg).
 proteggersi le vie respiratore con un fazzoletto bagnato, gli occhi con occhiali
 se non è possibile controllare l’evento in breve tempo, attivare le procedure di chiamata ai Vigili del 

Fuoco ed impartire l’ordine di evacuazione dell’Istituto
Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensione si deve arieggiare il locale: 
 per tenere bassa la temperatura dell'aria ed evitare l'accensione di altro materiale presente 

e per far evacuare i fumi e gas responsabili di intossicazioni

Incendio di Vaste Proporzioni 

il Coordinatore delle Emergenze dovrà:
 avvisare i Vigili del Fuoco.
 emanare il segnale di evacuazione a tutta la scuola
 fare Interrompere l'erogazione dell'energia elettrica e del gas il più a monte possibile.
 isolare le zone circostanti
 fare allontana dalla zona i materiali combustibili in modo da circoscrivere l'incendio e ritardare la 

propagazione

Note Generali
 Attenzione alle superfici vetrate a causa del calore possono esplodere
 dopo di impiego di estintori a CO2, abbandonare immediatamente i locali chiusi per la riduzione di 

ossigeno
 non dirigere mai il getto contro la persona  avvolta  dalle  fiamme, usare grandi  quantità d 'acqua 

oppure avvolgere la persona in una coperta o indumenti
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9.0 NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL  TIPO DI EMERGENZA E MANSIONE

9.1 NORME GENERALI PER L'EVACUAZIONE

Interrompere tutte le attività

Lasciare gli oggetti personali dove si trovano

Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare
 Uscire ordinatamente Incolonnandosi dietro gli Aprifila;
 Procedere in fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi precede.
 Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione;
 Seguire le vie di fuga indicate;
 Non usare mai l’ascensore;
 Raggiungere l'area di raccolta assegnata.

9.2 NORME DI EVACUAZIONE PER INCENDIO

Norme Generali:
 Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel caso vi sia 

presenza di fumo lungo il percorso di fuga;
 Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire dalla classe 

sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; segnalare la propria presenza dalle 
finestre.

Chiunque si Accorga dell’Incendio:
 avverte la persona addestrata all’uso dell’estintore che interviene immediatamente;
 avverte il Coordinatore che si reca sul luogo dell’incendio e dispone lo stato di preallarme.

Questo Consiste in:
 interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno.
 se l'incendio è di vaste proporzioni, avvertire i VVF e se del caso il Pronto Soccorso;
 dare il segnale di evacuazione;
 avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione;

Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme.
Questo consiste in:
 dare l'avviso di  fine emergenza;
 accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci;
 arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori
 far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: che non vi siano lesioni a strutture 

portanti, che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, gas, macchinari), chiedere 
eventualmente consulenza a VVF
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9.3 NORME PER EMERGENZA SISMICA

Il Coordinatore dell’emergenza in relazione alla dimensione del terremoto deve:
 valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato di 

allarme;
 interrompere immediatamente l’erogazione del gas e dell'energia elettrica;
 avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione;
 coordinare tutte le operazioni attinenti.

I docenti Devono:
 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 

evacuazione.

Gli Studenti Devono:
 posizionarsi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza
 proteggersi, durante il sisma, dalla cadute di oggetti riparandosi sotto i banchi o in corrispondenza

di architravi
 nel caso si proceda alla evacuazione seguire le norme specifiche di evacuazione.

I Docenti di Sostegno Devono:
 con l’aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, curare la 

protezione degli alunni disabili.

9.4 NORME PER EMERGENZA ELETTRICA

In caso di black-out:
Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in:
 azionare generatore sussidiario (se c’è)
 telefonare all'ENEL
 avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi
 disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell’interruzione elettrica

9.5 NORME PER SEGNALAZIONE DELLA PRESENZA DI UN ORDIGNO

Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonata di segnalazione:
 non si avvicina all’oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo;
 avverte il Coordinatore dell’emergenza che dispone lo stato di allarme.
Questo consiste in:
 evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all’area sospetta;
 telefonare immediatamente alla Polizia tel.113;
 avvertire i VVF e il Pronto Soccorso tel.115 - 118
 avvertire i responsabili di piano che si tengono pronti ad organizzare l’evacuazione;
 attivare l’allarme per l’evacuazione;
 coordinare tutte le operazioni attinenti.
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9.6 NORME PER EMERGENZA TOSSICA O CHE COMPORTI IL CONFINAMENTO

In caso di emergenza per nube tossica, è indispensabile conoscere la durata del rilascio, ed evacuare
solo in caso di effettiva necessità.
Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le norme di sicurezza, a salvaguardare l’incolumità
degli alunni, in caso di nube tossica o di emergenza che comporti obbligo di rimanere in ambienti 
confinati, il personale è tenuto ad assumere e far assumere agli alunni tutte le misure di auto 
protezione conosciute e sperimentate durante le esercitazioni.

Il Coordinatore dell’emergenza deve:
 tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è tale 

da consigliare l’immediata evacuazione o meno. (In genere l’evacuazione è da evitarsi)
 aspettare l’arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse
 tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è tale 

da consigliare l’immediata evacuazione o meno, (In genere l’evacuazione è da evitarsi).
 Aspettare l’arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse
 Disporre lo stato di allarme. 

I Docenti devono:
 chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d’aria presenti in classe, assegnare agli 

studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell’aula, come sigillarne gli interstizi con
stracci bagnati;

 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 
evacuazione.

Gli studenti devono:
 stendersi a terra tenere una straccio bagnato sul naso;

I docenti di sostegno devono:
 con l’aiuto di alunni predisposti e se necessario supportati da operatori scolastici, curare la 

protezione degli alunni disabili.
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9.7 NORME PER ALLAGAMENTO

Chiunque si accorga della presenza di acqua:
 avverte il Coordinatore che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme consistente in:
 interrompere immediatamente l’erogazione di acqua dal contatore esterno
 aprire interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione 

elettrica
 avvertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classi la interruzione di energia elettrica;
 telefonare alla (Azienda Gas Acqua);
 verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni)

Se la causa dell’allagamento è da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, 
ecc.)  
 il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme, una volta isolata la causa e  interrotta 

l’erogazione dell’acqua.
Questo consiste in:
 dare l'avviso di  fine emergenza;
 avvertire la (Azienda Gas Acqua);.

Se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile
 il Coordinatore dispone lo stato di allarme. 
Questo consiste in:
 avvertire i vigili del fuoco
 attivare il sistema di allarme per l’evacuazione.

9.8 NORME PER I GENITORI

Il dirigente Scolastico deve predisporre delle schede informative sintetiche da distribuire ai genitori 
degli studenti che descrivono:
 le attività in corso nella scuola sulla pianificazione dell’emergenza
 cosa faranno i loro figli a scuola in caso di emergenza
 quali sono i comportamenti corretti da tenere nei confronti della scuola, tra i più importanti il non  

precipitarsi a prendere i figli per non rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei mezzi di 
soccorso

10.0 PRESIDI ANTINCENDIO

10.1 SEGNALETICA DI EMERGENZA 

La segnaletica relativa alla Prevenzione Incendi si compone di più segnali con funzione di: 

 Avvertimento: evidenzia le condizioni di pericolo capaci di determinare l'insorgere di un incendio 
triangolo con pittogramma nero su  fondo Giallo e bordo Nero.

 Divieto: vieta determinate azioni in presenza delle condizioni di pericolo 
 cerchio con pittogramma Nero su fondo Bianco bordo e barra trasversale Rossa.

 Attrezzature antincendio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei 
presidi antincendio (segnali antincendio, scala, estintore, ecc.) 
rettangolo o quadrato,  pittogramma bianco su fondo rosso.

 Salvataggio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei dispositivi di 
soccorso e delle situazioni di sicurezza (vie di fuga, telefono, cassetta pronto soccorso, ecc.) 
Rettangolo o Quadrato con pittogramma Bianco su fondo Verde.
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10.2 ELENCO PRESIDI ANTINCENDIO  

Mezzi di estinzione:

I = Idrante
N = Naspo
M = Manichetta
E = Estintore   

Tipo:

P = Polvere
H = Halon,
AC = Acqua
CO2 = Anidride carbonica
S = Schiuma

Ubicazione
Mezzi di

Estinzione
Tipo

Controllo Semestrale
( Nome della Ditta )

Varie

Piano Rialzato

Server Q.E 1 Estintore Co2

Corridoi 6 Estintori Co2/Pol

Esterno
Idranti 
soprasuolo

0

Corridoi 2 Naspi

Piano Primo

Corridoi 8 Estintori Co2/Pol

Corridoi 3 Naspi

Q.E 1 Estintore Co2

Piano Secondo

Corridoi 5 Estintori Co2/Pol

Corridoi 2 Naspi

Esterno Edificio

Idranti Soprasuolo

Controllo dei presidi antincendio 

Verifica di:
 condizioni generali di estintori, manichette, raccordi e valvole
 peso dell'estintore
 pressione interna mediante manometro
 integrità del sigillo.

33



10.3 TABELLA SOSTANZE ESTINGUENTI PER TIPO DI INCENDIO

Classe di Incendio
Materiali da
proteggere

Sostanze Estinguenti
Acqua Getto

Nebulizz.Pieno
Schiuma CO2 P H

A

Incendi di materiali 
solidi combustibili
infiammabili ed 
incandescenti

 Legnami
 Carta 

Efficace Efficace Efficace
Scarsa 
Efficacia

Efficace 2

 Gomma e derivati Efficace Efficace Efficace
Scarsa 
Efficacia

Efficace 2

 Tessuti naturali Efficace Efficace Efficace
Scarsa 
Efficacia

Efficace
danno ai 
materiali

2

 Cuoio e pelli
Efficace
danno ai
materiali

Efficace
danno ai
materiali

Efficace
danno ai 
materiali

Scarsa 
Efficacia

Efficace
danno ai 
materiali

2

 Libri e documenti
Efficace
danno ai
materiali

Efficace
danno ai
materiali

Efficace
danno ai 
materiali

Efficace
Efficace
danno ai 
materiali

2

B

Incendi di materiali  
liquidi per i quali e’
necessario un effet-
to di copertura e di
soffocamento

 Alcoli
 Eteri

Efficace Efficace Efficace Efficace Efficace

 vernici
 solventi

Uso 
Vietato

Efficace Efficace Efficace Efficace

 Oli minerali e 
benzine

Uso 
Vietato

Efficace Efficace Efficace Efficace

 Automezzi Efficace Efficace Efficace Efficace Efficace

C Incendi di materiali
gassosi infiammabili

 Idrogeno, Metano,
 Propano, Butano
 Etilene, propilene, e

acetilene

Uso 
Vietato

Scarsa 
Efficacia

Uso 
Vietato

Efficace Efficace

D

Incendi di sostanze 
chimiche  
spontaneamente 
combustibili in 
presenza di aria,
Reattive in presenza di
acqua o schiuma con 
formazione di idrogeno
e pericolo di 
esplosione

Nitrati, nitriti, clorati e 
perclorati
Alchilati di alluminio
Perossido di bario, di 
sodio e di
potassio
Magnesio e manganese
Sodio e potassio
Alluminio in polvere

Uso 
Vietato

Uso 
Vietato

Uso 
Vietato

Uso 
Vietato

Efficace

E

Incendi di 
apparecchiature 
elettriche
sotto tensione

 Trasformatori
 Alternatori
 Quadri ed 

interruttori
 Motori elettrici
 Impianti telefonici

Uso 
Vietato

Uso 
Vietato

Uso 
Vietato

Efficace
Efficace
danno ai 
materiali

Uso Vietato Scarsa Efficacia
Efficace crea danno
ai materiali

Efficace

1 In edifici chiusi e con impianti
fissi 2

Spengono l’incendio ma non
eliminano gli inneschi  
(braci)

3 Permessa purché erogata 
da impianti fissi

34



35

11.0 PLANIMETRIA VIE DI ESODO PIANO RIALZATO (Aggiornamento AS: 2022 / 2023)



12.0 PLANIMETRIA VIE DI ESODO PIANO PRIMO (Aggiornamento AS: 2022 / 2023)
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13.0 PLANIMETRIA VIE DI ESODO PIANO SECONDO (Aggiornamento AS: 2022 / 2023)
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